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Melandri: «Questo Coni è da rifare»
La ministra in pressing: un progetto di riforma pronto entro Natale

STRISCIONI RAZZISTI

E le telecamere
dell’Olimpico
sono fuori uso

TOTOSCOMMESSE

Totem telematici
di Snai servizi
nei campi di gara

ROMA Cominciata con i fiori di
benvenuto, finita con i sorrisi del-
la cerimonia per la consegna dei
premi Ussi, la prima visita al Foro
Italico del ministro per i beni e le
attività culturali, vigilante sullo
sport, Giovanna Melandri, ha
probabilmente fatto vivere al Co-
ni ledueorepiùdrammatichedel-
la sua storia recente. Due ore du-
rante le quali i membri del Consi-
glio nazionale si sono sentiti dire
che lo sport non è più quello del
1942quandofuvaratalaleggeisti-
tutiva del Coni, che va cambiato
dando spazio e voce a quello per
tutti.CheilGovernointendefarlo
cominciando dalla riforma dello

stesso Coni, possibile attraverso
l’esercizio della delega contenuta
nella legge Bassanini, e che per
questo presenterà prima di Natale
un suo progetto. A cui il Coni po-
trà contribuire, ma non come in-
terlocutore unico. E soprattutto
con qualcosa di diverso dalla boz-
za elaborata in innumerevoli riu-
nioni formali e informalidi Giun-
ta e Consiglio nazionale. È vero
che il ministro Melandri ha miti-
gatoilsuointerventoconcedendo
alla fine che nella bozza «ci sono
anche molte cose condivisibili» e
dicendo di confidare «nella possi-
bilità di percorrerequestocammi-
no insieme». Ma sono state tante

le bacchettate piovute oggi su un
Consiglio nazionale che si aspet-
tava probabilmente, anche per la
mancanza di segnali alla vigilia,
un ministro deciso sulle sue posi-
zioni.Manondiesseremessoqua-
si fuorigioco.Anchesenzatoccare
il doping, su cui invece Melandri
ha insistito ribadendo che «l’uso
di sostanzechimiche tradisce la fi-
duciadeicittadini»echeleinchie-
ste recenti «hanno portato alla lu-
ce un fenomeno diffuso che ha
raggiunto giovani e amatori». Ma
a impressionare la maggioranza
dei consiglieri è stata probabil-
mente la visione dell’organizza-
zionesportiva italianacheilmini-

stro prefigura. Uno sport a due
gambe in cui ai praticanti dell’a-
gonismo si affianchino «i milioni
di cittadini, e tra questi anch’io,
che hanno trasformato gli italiani
da un popolo di spettatori e tele-
spettatori a popolo di praticanti».
«Finora - ha constatato Melandri -
l’organizzazione sportiva non ha
corrisposto a questa situazione. È
ora di cambiare». A Grandi che le
hachiestodisciogliereilnododel-
la presidenza del Coni, la Melan-
dri ha risposto senza chiarire i ter-
mini ma con un identikit: «Uomo
o donna di sport, tesserato o ex,
proposto dalle realtà sportive rap-
presentatenelConi».

■ Allo stadio Olimpico di Roma
«non funzionano le telecame-
re di controllo». Lo sostiene il
sottosegretario all’Interno,
Alberto La Volpe, che di que-
sta inadempienza ne fa carico
al Coni. «Tutto questo - ha di-
chiarato il sottosegretario -
rende molto ardua l’indivi-
duazione degli autori di stri-
scioni razzisti, come è avvenu-
to in occasione della partita
Lazio-Roma». La Volpe auspi-
ca quindi «il ripristino urgen-
te» del funzionamento delle
telecamere da parte del Coni,
nonostante - sostiene - «le sol-
lecitazioni più volte fatte».

■ Totem telematici che forniran-
no aggiornamenti in tempo
reale sulle scommesse disponi-
bili e sulle quote proposte agli
scommettitori. Questa la novi-
tà che Snai Servizi presenterà
oggi e domani al Palaverde di
Treviso (ingresso Curva nord)
in occasione dell’incontro di
basket Benetton-Pompea. Con
i totem telematici insieme alla
già prevista possibilità di
scommettere tramite telefono,
gli interessati potranno presto
effettuare le proprie scommes-
se direttamente dai campi di
gioco, fino agli ultimi minuti
precedenti l’evento.

Davis, sfortunato smash per l’Italia
Strepitosa rimonta di Gaudenzi ma un infortunio lo blocca a un passo dal successo
Perde anche Sanguinetti. Azzurri vicini al ko finale. Oggi il doppio senza Andrea

Trap-Mazzone
sfida da vertigini
Oggi i tre anticipi di campionato

Davide crolla
E la Svezia
raddoppia

MASSIMO FILIPPONI

MILANO «Ho sentito un clack e
poi, al cambio di campo, non riu-
scivo neppure ad alzare la botti-
gliettad’acqua». Ilclacksentitoda
Gaudenzi e intuito da tutti i
12.000 del Forum di Assago in ter-
mini medici si chiama «parziale
rottura del tendine sottospinoso
delbracciodestro» (probabilmen-
te l’azzurro si dovrà operare); do-
po cinque ore di dure sollecitazio-
ni, il tendine s’è spezzato e, con
lui, i sogni del primo punto italia-
nonellafinalediCoppaDavis.

Poteva concludersi solo con un
ko tecnico il suo match infinito
con Magnus Norman: sul 6-6 del
quinto set, il tennista azzurro s’è
ritiratoproprioadunpassodalco-
ronamento di una clamorosa ri-
monta (Norman era in vantaggio
4-0 nell’ultima frazione). L’ulti-
mo sforzo profuso perguadagnar-
si il 6-5 gli è stato fatale, il braccio
non ha retto. Andrea non poteva
perdere per la sola ragione che
Norman non era capace di vince-
re. Il ragazzone svedese aveva di-
mostrato di non sapere chiudere
neanchequando, sul 4-0nell’ulti-
ma partita (15-30 sul servizio di
Gaudenzi), ormai non ci credeva
più neanche Bertolucci. Povero
capitano, ha sofferto come mai
prima: raggomitolato sulla sedia,
spesso in piedi a gridare, qualche
volta affranto con lo sguardo per-
sonelvuoto.

«Hogiocato limitatopertutta la
partita-diràpoiGaudenzi-hoini-
ziato a sentire dolore già nel se-
condo set, potevo forzare solo il
diritto incrociato. Per il resto
aspettavo il suo errore, ma questo
non è il mio gioco». Eppure, no-
nostante la menomazione, la vit-
toria è stata ad un passo... «Ho da-
to tutto quello che potevoeormai
avevo in mano la gara. Certo fossi
stato bene al quinto non ci arriva-
vonemmeno».

Norman e
Gaudenzi han-
no «pedalato»
per cinque ore,
sembravano
due scalatori in
fuga sui tor-
nanti di mon-
tagna che cer-
cano di staccar-
si a vicenda.
Appena uno va
in debito d’os-
sigeno l’altro

allunga scattando sui pedali ma,
alla prima salita si pianta e viene
raggiuntoesuperatodalrivale.Un
tira e molla lungo cinque set che
rischiavadinonfiniremai.

Il primo a scattare è Norman,
svedeseatipicoconqueisuoigam-
boni un po’ storti. La sua forza è

nel rovescio a due mani (per gli
svedesi è obbligatorio, come per
noi la leva...) che anticipa e con-
trolla bene. Il suo punto debole è
inveceildritto,troppo«lavorato».
Insistendo su questo colpo Gau-
denzi ha costruito mille e una ri-
monta, finendo per vincere il pri-
mo (da 0-3 fino al 7-6) e il terzo set
(6-4 da 2-3). Ma Andrea non ha
mai schiacciato il rivale, dandogli
sempre una chance per ritornare
sotto. Anche quando sembrava
sul punto di crollare. Sul 3-1 della
seconda partita Gaudenzi, in riti-
rata verso il fondo campo,colpiva
lapalladasottoallargandolegam-
be, Norman piantava le sue nella
terra e affossava una facile volée.
Da quella «umiliazione» lo svede-
se si riprendeva incamerando gio-
chi a ripetizione nel suo miglior

momento dell’incontro. Il 20 tie-
break è perfetto: 7-0 in un amen.
Per spezzare il ritmo a Norman,
Gaudenzi si rifugia per tre minuti
alla toilette,quandotornal’avver-
sarioè fuori giri, lui - invece - corre
e colpisce che è un piacere: poten-
zadelladiuresi.

L’altalena al comando conti-
nua. Nell’ennesima rincorsa Gau-
denzi mette cuore e grinta, offre il
suo sacrificio al pubblico («Non
me la sentivo di perdere 6-0 da-
vanti a questi tifosi»). Salva un
match ball, con un tuffo alla Pa-
natta si rimette in corsa. Poi si spe-
gne dopo l’ace che gli regala il6-5.
La corsa a due d’improvviso s’in-
terrompe. Norman è esausto, non
avrebbe mai tagliato il traguardo
per primo. Ma il caso vuolechesia
iltraguardoadandargliincontro.

ROMA Tre sonoglianticipidioggi
di serie A, tutti e tre riguardano la
parte alta della classifica: Fiorenti-
na-Bologna,RomaPerugia,eSam-
pdoria-Parma. Tra questi incontri
spicca il big match del Franchi: la
capoclassifica recupera Rui Costa
(guaritoconlargoanticipodauno
stiramento) Edmundo, dato in bi-
lico a causa di un affaticamento
muscolare ePadalino.LaFiorenti-
na naviga con il vento in poppa
magliemilianihannoilmoraleal-
le stelleper lavittoria inCoppae il
trionfosulla Juventus.Pernodella
formazione rossoblù il rinato Si-
gnori, Fontolan, ma soprattutto il
ritrovatogioco.

Si affrontano le due squadre
che, inconfrontoallo scorsocam-
pionato, hanno fatto registrare i
piu sensibili miglioramenti (+9 i
rossoblu, +8 i viola). LaFiorentina
è a caccia di un record storico: cer-
ca la sua 11/a vittoria internacon-
secutiva (7 in campionato, 2 in
coppa Italia, 1 in Uefa, finora) con
la quale eguaglierebbe il primato
fissato nella stagione 51-52 quan-
do, da dicembre a giugno, vinse
senza soste. IlBolognavuole inve-
ceprolungarel’imbattibilitaester-
na di Antonioli, che in gare uffi-
ciali è giunta a 639 minuti. Para-
matti festeggia la 100/a partita di
campionatoinrossoblù.

Sono 32 le sfide fra Trapattoni e
Mazzone con netto vantaggio del
tecnico viola per 15 vittorie a 5 e
12 pareggi. E proprio in un loro
confronto, Juve-Ascolidell’11set-
tembre ‘83, il Trap ha superato il
collega con un 7-0 che ancora co-
stituisce la massima vittoria in A
del tecnico viola e anche la peg-
gior sconfitta di Mazzone. Sfida
dei «nonni» quella di Firenze, ma
mai, qui, due tecnici erano andati
così bene. «Prima - ha detto Maz-
zone - c’è stato qualcuno (Sacchi,
ndr)chehafattodatrainoainuovi
tecnici e i vecchi sembravano sor-
passati. Ma gli allenatori non de-
vono fare i cento metri. Anzi, mi-

glioranoconl’esperienza...».
Partita di ex quella di Genova

(posticipo alle 20,30). Il Parma
(mai vittorioso negli 11 preceden-
ti incontri a Marassi) punta su Ve-
ronesulla ritrovatabrillantezzadi
Chiesa. Altroex di lusso èBoghos-
sian. I blucerchiati proporranno
unadifesaaquattro.

Infine, la Roma, lanciata dalla
ritrovata grinta del derby e dall’al-
ta posizione in classifica, ospita il
Perugia che ha vinto una sola vol-
ta su 11 precedenti in casa giallo-
rossa: 2-1 nel 75/76. Sfida inedita
tra Zeman e Castagner che finora
non si sono mai incontrati in par-
titeufficiali.

■ Il secondo match della pri-
ma giornata, quello tra San-
guinetti e Gustafsson va via
in un lampo: 6-1, 6-4, 6-0 e la
Svezia è già sul 2-0. Gusta-
fsson si è dimostrato troppo
solido per il nostro numero
due, choccato dall’epilogo
del match precedente. «Gu-
stafsson ha giocato benissi-
mo - ha detto Bertolucci alla
fine della serata - ma Davide
è rimasto molto colpito per
l’incidente di Andrea». Ap-
pena cinque game raccolti
durante 90 minuti giocati in
un’atmosfera irreale con i
tifosi italiani oramai am-
mutoliti. Oggi nel doppio sa-
rà proprio Sanguinetti a so-
stituire Gaudenzi. «È un
doppio che non abbiamo
mai provato prima - rivela
Bertolucci sconsolato - ma
ce la metteremo tutta per ri-
montare. Certo consideravo
gli svedesi favoriti sullo 0-0,
figuratevi sullo 0-2...». Il ca-
pitano legge poi sull’infor-
tunio di Gaudenzi, la chiave
della debacle azzurra. «An-
drea si sentiva pronto, ma in
allenamento si può solo si-
mulare un match. E lui non
ne giocava da 70 giorni. La
muscolatura non ha retto
ad un match così intenso».
Ma non è stato un rischio
schierarlo? Siamo sempre
stati in contatto con il pro-
fessore che l’ha operato. E
poi Andrea non sarebbe mai
sceso in campo se non fosse
stato in condizione di far-
lo». M.F.

Massaggio alla spalla di Gaudenzi C.Ferraro/Ansa

■ L’AZZURRO
SCONSOLATO
«Ho sentito
un dolore
fortissimo
Non riuscivo più
a muovere
il braccio»


